
P
a s s a t a l a f a s e
“responsabile” della
manovra, passato il mo-
mento d’euforia del do-
po-referendum – quan-

do Berlusconi gli parve tanto finito
da poterci anche dialogare in Aula
- Antonio Di Pietro, leader Idv, è
tornato ad essere quello di sem-
pre. Vorrebbe elezioni subito, abo-
lizione “non solo delle province
ma pure del Molise” (regione in
cui è nato), azzeramento del finan-
ziamento ai partiti (“i grillini se la
cavano benissimo senza”), una leg-
ge che impedisca “la candidatura
di chi è già condannato” e “la nomi-
na al governo di chi è sotto proces-
so”. La crisi italiana, dice, si risolve
mandando a casa Berlusconi. Nel
frattempo, spiega, si può provare a
cambiare la legge elettorale:
“Bene la proposta del Pd: rinuncia-
mo al referendum e discutiamone
subito”.
In questi giorni in cui tutto traballa,

s’avanza l’ipotesi di lavorare a un

nuovo governo. Condivide?

Secondo me, siamo semplicemen-
te alla vigilia delle nuove moneti-
ne. Come al Raphael, ma contro il
Parlamento stavolta. I cittadini so-
no al limite della sopportazione.
Servirebbero dimissioni e nuove
elezioni.
Niente tecnici, governissimi, unità

nazionale?

Se traduciamo questa ipotesi poli-
tica in numeri, si capisce subito
che non c’è una maggioranza in
grado di fare quello che serve per
il Paese. Ci sarebbero sempre po-
chi voti di scarto, dunque un gover-
no debole.
Proprio per questo c’è chi auspica,

nell’opposizione, che una parte del

Pdlmolli il premier al tramontoe la-

vori a un’altramaggioranza.

Non avrebbe senso. Sarebbe come
chiedere all’agnello, ossia l’opposi-
zione, di fare maggioranza con il
lupo. In ogni caso, l’Idv non parte-
cipa.
Nonauspicaanche lei cheaelezioni

cisivadadopoavercambiato la leg-

ge elettorale?

Magari. Ho apprezzato lo sforzo
dell’area che ha promosso i refe-
rendum di Passigli, pur non condi-
videndoli nel merito. Per questo,
ho contribuito a promuovere l’al-
tro referendum, quello per il ritor-
no al Mattarellum.
Maleleggielettoralisiscrivono,non

sifannoperabrogazione,haobietta-

to D’Alema.

Infatti. Lo scopo era dare uno sti-
molo. Per questo, come Idv, guar-
diamo con interesse alla proposta

di nuova legge elettorale appena
avanzata dal Pd. Auspichiamo che
se ne discuta appena possibile, e
proprio per facilitare un’intesa sia-
mo disponibili a sospendere il no-
stro impegno referendario. Purché
se ne parli subito.
La convince, nel merito, quel che so-

stiene il partito di Bersani?

Ha luci e ombre, ma è apprezzabile
per il metodo e lo spirito. Ne discute-
remo, e io non ho preclusioni. L’im-
portante è che il sistema sia maggio-
ritario e bipolare.

Lo sa che nei paesi in cui vige il mag-

gioritario ci sono maggiori disugua-

glianze sociali rispetto a quelli in cui

c’è il proporzionale?

Non ho idiosincrasie sul proporzio-
nale: purché sia obbligatorio indica-
re in anticipo quale sarà la coalizio-
ne e chi il premier. E’ il voto al buio
che non mi va bene.
Pensa che sia realizzabile l’obiettivo

di cambiare la legge elettorale?

Noi dobbiamo poter dire che abbia-
mo fatto il possibile. Per questo di-
co: niente paletti e preconcetti. Del
resto è difficile una legge peggiore
del Porcellum. E i cinque testimoni
della corona – Berlusconi, Bossi, Ca-
sini, Bersani e Di Pietro – sanno be-
ne che responsabilità enorme sia
scegliere quelli che saranno eletti,
rischiando lo Scilipoti di turno.
Il tradimento di Scilipoti l’ha segnata,

vedo.
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Intervista a Antonio Di Pietro

ll leader dell’Italia dei Valori Antonio Di Pietro

Il leader Idv: «Lametà di questa classe dirigente sa che non sarà rieletta
per questo resiste». L’Udc? «Nessun preconcettoma non gli corriamo dietro»

PrimoPiano

L’opposizione

«Siamoalla vigilia
di nuovemonetine:
andiamo subito al voto»

SUSANNA TURCO

ROMA

Berlusconi e la crisi

«Il giorno in cui andrà
a casa, la Borsa risalirà
da sola perché verràmeno
il fattore di freno. Il governo
non è credibile»
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